
Chi rifiutasse, avrà lo stipendio dimi-
nuito all’80%. Quanto ai crediti delle
imprese con gli enti locali, dovranno
essere certificati. Molto poco incisivo
l’intervento sugli ordini professiona-
li, che dovranno riformarsi nell’arco
di 12 mesi. Eliminate le tariffe mini-
me (come chiedeva Confindustria).
Corposo l’intervento sui servizi pub-
blici locali: i Comuni dovranno verifi-
care l’economicità della cessione dei
servizi. In arrivo sgravi contributivi
del 100% per chi assume giovani con
contratto di apprendistato a partire
dal primo gennaio ed entro il 31 di-
cembre 2016. La misura si applica ai
datori di lavoro che occupano alle di-
pendenze fino a nove addetti e per i
periodi contributivi maturati nei pri-
mi tre anni di contratto restando fer-
mo il livello di aliquota del 10% per i
periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.
A copertura sono aumentato dal
2012 di un punto percentuale le ali-
quote contributive dei cocopro. Con-
tratto di inserimento per l’occupazio-
ne femminile. Tra le novità, anche la
possibilità di tagliare l’Irap per le Re-
gioni.❖
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CREDI AI TUOI OCCHI.
RISPARMIARE SULLA BOLLETTA 
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PER LA TUA FAMIGLIA SCEGLI ENERGIA TUTTO COMPRESO GREEN
TAGLIA L E SPENDI SOLO 50 EURO AL MESE.

Il prezzo, IVA e imposte escluse, si riferisce ai consumi per la taglia L (fino a 300 kWh/mese) di Energia Tutto Compreso
Green per la fornitura di energia elettrica 3 kW residente. Per i consumi oltre la taglia L è previsto un costo 
di 0,29 euro/kWh, IVA e imposte escluse. Enel Energia per il mercato libero. Offerta valida fino al 15/12/2011.

SCARICA LA APP.

L’onorevole Cassinelli intercetta in
Transatlantico la lunga falcata del
collega Paniz: «Maurizio, tienimi un
posto». «Dove?» chiede lui. «Mah, lo
sto dicendo a tutti» è la desolata repli-
ca. Poco più in là Scajola sottopone i
deputati al suo sondaggio: voto o lar-
ghe intese? Il risultato lo porterà a
Berlusconi: «Silvio, attento, qui ri-
schiamo l’esodo dal partito». L’implo-
sione. Timori già espressi da Gianni
Letta. E dallo stesso Alfano. Che, al
di là del mutismo che il ruolo gli im-
pone, non vorrebbe bruciarsi in una
corsa perdente. Se il premier mostra
i muscoli, il Pdl rema in direzione op-
posta. Al punto che in serata si spar-
ge la voce che “Silvio” ha capitolato.
La squadra di Monti vedrebbe Ama-
to all’Economia, Fitto e Frattini den-
tro, Casini all’Interno, Bersani per il
Pd. Letta sottosegretario di garanzia.

La posta è alta. Come il punto di
rottura dello smottamento. Il Pdl per-
de pezzi, legato ufficialmente alla li-
nea del premier; e ufficiosamente al
governo di unità nazionale o allarga-
to al Terzo Polo. La posta in gioco è
pesante, il crollo degli indici aziona-
ri, l’impennata dello spread, antica-
mera del default, tolgono tempo e op-
zioni. Ministri, dirigenti e peones uni-
ti ad avvisare il Cavaliere bellicoso.
Con lui nel bunker restano i pasda-
ran come Brambilla e Rotondi, i so-
cialisti Sacconi e Brunetta. Pure gli
ex An dubitano: La Russa ha dismes-
so il mantra del voto.

Il pressing contro le urne è fortissi-
mo. Frattini, Prestigiacomo, Fitto,
Gelmini, Carfagna, Cicchitto. Il felpa-
to Lupi considera «irresponsabile
non mettere sul tavolo tutte le opzio-
ni». Fitto ha avuto un colloquio con
Casini. Pisanu è uscito allo scoperto:
«Se si va al voto uscirò dal Pdl».For-
migoni ha rincarato: «Sbagliato vota-
re adesso». Scajola: «Napolitano e
Berlusconi indichino la strada per un

governo bis. Allargare la maggioran-
za».

Da una parte si cerca di conserva-
re il partito al di là del sarcasmo di
queste ore che fa dire a Boniver: «Il
partito? Dov’è’? Se qualcuno ha l’in-
dirizzo me lo dà per favore?». O a fe-
delissimi come Enrico Costa, finora
in disagio silente: «Le dimissioni so-
no il tana libera tutti, la mia opinione
è che il voto adesso è follia”. Tutti cer-
cano la via d’uscita. Il Transatlantico
ne è la rappresentazione plastica, de-
stinazione prescelta divanetti e ca-
pannelli con Udc e Fli.

Sullo sfondo i gruppi. Da un lato
Scajola: i suoi li vorrebbero ma l’ex
ministro ligure frena. Vuole una

“svolta” nel Pdl. Il progetto resta il
Partito dei Moderati con Casini. Ma
i movimenti sono molti. C’è chi ci
ha già messo la faccia, ha deciso pri-
ma dell’annuncio del premier ed è
vicino a creare nuovi gruppi per
mandare avanti la legislatura. Chi
invece prende tempo, quel poco
che rimane, si muove in sordina
per non bruciare la speranza di un
posto in lista.

I primi si contano. Quota 10: con
Antonione, Gava, Destro, Sardelli,
Pittelli, Buonfiglio, ci sono Manni-
no, Milo, Stradella e Urso. Situazio-
ne fluida. Ballano i 3 Mpa. L’Udc se-
gue gli sviluppi. Obiettivo, spiega
Gava: «Un sottogruppo con diritto
di salire al Colle per le consultazio-
ni». «Noi ci siamo, chi vuole ci se-
gua» chiosa Sardelli. E’ la scommes-
sa: diventare calamita per i transfu-
ghi, creare quella massa di 40-50
voti per un governo d’emergenza.

Miccichè per ora smentisce grup-
pi. Ma c’è un’area intorno ai suoi 7,
i 4 di Romano, la Lega di Iannacco-
ne, Porfidia e Belcastro. Oggi voto
tocca ai senatori uscire allo scoper-
to. ❖
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Consulta: «sì»
al conflitto
di poteri

Pdl in mille pezzi
pronto al parricidio
Ok ai nuovi gruppi
Il premier è solo. Fitto, Verdini,
Lupi, Formigoni, Frattini e Scajo-
la, i fedelissimi dicono no alle ur-
ne. Scajola non strappa. Avanti
Antonione per contare nelle con-
sultazioni. Nuovo gruppo anche
per quelli del Sud.

Ah, gli ultimi giorni del governo
Berlusconi... Il ministro della Salute Fer-
ruccio Fazio non fa neppure in tempo a
finire la frase («Ho sentito al telefono il
ministro Gelmini e in questi pochi giorni
checirimangonoprimadellafinedelgo-
verno...»),chenellasala, l’aulaIdelPolicli-
nico Umberto I di Roma, affollata di gio-
vani medici e di aspiranti tali, parte l’ap-
plauso. Spontaneo. Liberatorio.

In platea, i più vecchi, rettore escluso,
hanno trent’anni. La maggior parte me-
no: erano bambini quando Berlusconi
saliva al Colle per la prima volta. Fazio li
guarda, si rivolge a loro con una mozio-
ne degli affetti. Come ministro, ormai, lo
sa anche lui che ha ben poco da dire.
«D’altra parte, non sono un politico né
ho intenzione in futuro di fare politica o
di iscrivermi ad alcun partito», si scher-
misce. «Per me - assicura - fare il mini-
stro è stata solo una grande fatica».

Orma è finita. E la parola fine è l’unica
ancora in grado di strappare un applau-
so. Fazio la pronuncia, senza esitazione
(doveva essere con lui anche Mariastel-
laGelmini,mahadeclinatol’invito).Ciag-
giunge un’invettiva contro il ministero
dell’Economia, diventato «una mera Ra-
gioneria».Poiguardainfacciaglielettori
di domani.«Chegli italiani abbianoquel-
lochesimeritano»,sussurraprimadisa-
lire sull’auto blu che lo porta via.  MA.GE.

E il ministro chiama
l’applauso
sugli ultimi giorni...

IL CASO

La Corte costituzionale ha “accolto” l'istanza presentata da Berlusconi per il processo
Mediaset, per frode fiscale sui diritti tv: laConsulta ha così detto «sì» al conflittodi poteri richia-
mato dal premier contro il Tribunale di Milano che non aveva accettato il “legittimo impedi-
mento” del Cavaliere a essere presente in aula il 1 marzo 2010, perché impegnato in un Cdm.
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